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La Viola indossa l’abito 
delle grandi occasioni 
e riprende il suo percorso 
in Europa League 
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La signora in Rossi

Pepito Rossi, dopo 
l’esordio dal primo 
minuto di sabato
 in campionato, 
stasera contro 
il Basilea torna 
a giocare in Europa.

LA CURA SOUSA    
TATTICA, DIETA E METEO. ECCO I SEGRETI  
DEL PORTOGHESE CHE SFIDA IL SUO PASSATO
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Una coppa chiamata Europa
FIRENZE -  Dal Basilea a 
Basilea. La Fiorentina 
sogna di avere la Sviz-
zera nel proprio desti-
no. E non solo perché 
un’eventuale vittoria 
stasera spianerebbe 
alla Viola la strada per 
superare il primo giro-
ne di Europa League. 
Basilea, infatti, non è 
soltanto un avversario, 
ma è anche un traguar-
do. Sì, perché la finale 
della Coppa Continen-
tale si giocherà pro-
prio al St. James Park 
della città svizzera. Un 
appuntamento che i 
gigliati non vogliono 
farsi sfuggire per una 
lunga serie di motivi. 
Prima di tutto per il 
rammarico dell’ultima 
spedizione europea, 
quando la squadra di 
Montella è stata bat-
tuta sonoramente in 
semifinale dal Siviglia, 
che poi avrebbe vinto 
la Coppa. Un’impresa 
a lungo accarezzata e 
sfumata in maniera 

dolorosa, che ha lascia-
to l’amaro in bocca ai 
tifosi. Ma non finisce 
qui. A rendere fonda-
mentale per questa 
edizione dell’Europa 
League ci ha pensato 
infatti una riforma re-
golamentare. A partire 
fa questa edizione, in-
fatti, il vincitore della 
Coppa non avrà più il 
diritto di difendere il 
trofeo dagli attacchi 
delle avversarie, ma 
avrà l’onore di essere 
accettato nel tabel-
lone dell’Europa che 
conta, quella della 
Champions League. 
Non esattamente un 
dettaglio da poco, visto 
che l’accesso alla mas-
sima competizione 
continentale dalla por-
ta principale del cam-
pionato è un obiettivo 
decisamente compli-
cato. Tutta colpa del 
mercato estivo, che 
ha visto Inter, Roma, 
Juventus e Milan spen-
dere milioni su milio-

ni per una campagna 
di rafforzamento che 
non lascia spazio alle 
outsider. Almeno sulla 
carta. Così, la squadra 
di Paulo Sousa ha il do-
vere di provarci fino in 
fondo, senza snobbare 
la competizione del 
giovedì come troppo 
spesso hanno fatto le 
italiane (provocando 
così anche il tracollo 
del nostro ranking na-
zionale). D’altra parte 
questo inizio di sta-
gione ha dimostrato 
come la Fiorentina sia 
una delle realtà più 
interessanti del nostro 
campionato, una squa-
dra ancora tutta da 

scoprire che deve per 
prima cosa capire qua-
li possono essere i suoi 
limiti. Difficile trovare 
un’occasione miglio-
re per prendere atto 
delle proprie poten-
zialità, di una serie di 
scontri al top con altre 
nobili europee come 
Liverpool, Celtic, Ajax, 
Borussia Dortmund, 
Villarreal, Marsiglia, 
Sporting, Tottenham e 
Atletico Bilbao? Senza 
tener conto delle altre 
big, uscite dalla Cham-
pions,  che si aggreghe-
ranno al gruppo a gen-
naio. Uno spettacolo 
davvero niente male.

Andrea Romano

Dopo la sconfitta nella semifinale della scorsa 
stagione la Fiorentina vuole centrare la finale 
di Basilea che mette in palio, oltre al trofeo, 
anche un posto nella Champions 
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Così Paulo il “gobbo”
ha conquistato Firenze

FIRENZE - Appena ar-
rivato a Firenze, non 
ha trovato tappeti ros-
si a riceverlo. «Sou-
sa gobbo di m…» e 
«Benvenuto all’in-
ferno», ecco alcuni 
dei messaggi di ben-
venuto che la 

tifoseria della Fioren-
tina ha riservato all’ex 
centrocampista della 

Juventus. Una 
“colpa” troppo 
grave, quella di 
aver vestito di 

bianconero, 

per far finta di niente, 
e così i tifosi avevano 
scritto sui muri tutto 
il loro disappunto. Ep-
pure la società, quando 
ha scelto il portoghese 
per sostituire Montella, 
sapeva a cosa sarebbe 
andata incontro. L’ere-
dità dell’ex aeroplani-
no era di quelle pesan-
ti, e bisognava puntare 
su un allenatore di per-
sonalità e molto prepa-
rato: l’identikit esatto 
di Paulo Sousa.
 

Inizio difficile
Così il ds Pradè, 
pur mettendo in 
conto il probabilis-

simo scoglio inizia-
le, ha affidato il suo 

secondo ciclo in viola 
all’ex mediano moti-
vando così la sua scelta 
il giorno della presen-
tazione ufficiale: «Il di-
scorso con Paulo Sousa 
è partito tre anni fa. È 
l’allenatore più adatto 
per la Fiorentina, lavo-
ra molto con la psico-
logia e sul campo cer-
cheremo di riportare 
la nostra identità: par-
tendo dal bel gioco». 
Poi ci aveva pensato 
il mister a mettere le 
cose in chiaro e dare la 
prima strizzata d’occhi 
al popolo viola: «Sono 
una persona di calcio e 
di passioni. Molti tifosi 
pensano a me come ex 
juventino? Rispondo 

che dopo ho battuto 
la Juve sia in finale di 
Champions con il Bo-
russia Dortmund sia 
successivamente col 
Panathinaikos». Poi era 
arrivato anche il defi-
nitivo abbraccio con 
la tifoseria quando, in 
ritiro, aveva accolto 
l’invito dei tifosi sulle 
note del più classico 
«chi non salta bianco-
nero è». E il resto l’ha 
fatto il lavoro, tanto 
e minuzioso. Sousa 
è uno che non lascia 
nulla al caso, dentro 
e fuori dal campo. La 
squadra segue una die-
ta che rispetta anche 
il tecnico, e per i pasti 
ha abolito il tavolone 

unico, preferendo ta-
voli a cinque posti con 
i giocatori liberi di sce-
gliere con chi sedersi. 
Studia sempre il bollet-
tino meteo per evitare 
di fare allenamento 
sotto la pioggia bat-
tente. Poi i risultati del 
precampionato (2-1 ca-
salingo al Barcellona e 
lo 0-1 di Stamford Bri-
dge contro il Chelsea) 
hanno fatto il resto. E 
stasera, per chiudere il 
cerchio, il tecnico por-
toghese affronterà per 
la prima volta il suo 
passato: il Basilea con 
cui lo scorso anno ha 
vinto lo scudetto al pri-
mo tentativo.

Flavio Di Stefano

Sousa, dopo le pesanti contestazioni dei primi 
giorni in viola per il suo passato juventino, 
sta portando tutto l’ambiente dalla sua parte. 
Stasera affronta il suo passato, a Basilea  
ha vinto il campionato lo scorso anno
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FIRENZE - Paulo Sousa 
non snatura la sua fi-
losofia di gioco nem-
meno per l’esordio in 
Europa. Il tecnico por-
toghese è stato scelto 
proprio per quella sua 
impronta tattica offen-
siva, così cambiano gli 
uomini ma non l’atteg-
giamento. La vera no-
vità, già ampiamente 
annunciata, è l’impiego 
di Sepe dal primo mi-
nuto tra i pali al posto 
di Tatarusanu. La cop-
pia centrale dovrebbe 
essere quella formata 
da Gonzalo Rodriguez 
e Astori, con Gilberto 
e Marcos Alonso sulle 
fasce. A centrocampo 
Sousa sceglie ancora 

una mediana di qualità, 
con Mario Suarez a fare 
da schermo e i palleg-
giatori Borja Valero e 
Mati Fernandez ai 
suoi lati, così da 
poter variare 
anche in cor-
so d’opera 
il modulo, 
4-3-3 o 4-2-3-
1. In attacco, 
dopo l’ottima pro-
va contro il Genoa, 
Babacar si candida 
per una maglia da 
titolare al posto di 
Kalinic. Alle sue 
spalle dovrebbero 
agire Ilicic e Pepito 
Rossi, tornato dal 
primo minuto sa-
bato scorso. 

La forza
del gruppo
Paulo Sousa ha già scelto il portiere di coppa, sarà Sepe.  
In difesa rientra Gonzalo Rodriguez dal primo minuto e Babacar  
vuole continuare a segnare dopo il gol al Genoa

Luigi Sepe è 
stato scelto 
dal tecnico 
Viola come 
titolare per 
le partite di 
Coppa.

Fiorentina: 4-3-3

33	 Sepe
3	 Gilberto
2	 G. Rodriguez
13	 Astori 
28	 Alonso
14	 Mati Fernandez
18	 Mario Suarez
20	 Borja Valero
22	 Rossi
30	 Babacar
72	 Ilicic

ALLENATORE
Paulo Sousa
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Trappola
svizzera
Il Basilea gioca con un 4-2-3-1 che esalta le caratteristiche tecniche 
e atletiche dei suoi talenti offensivi. Xhaka, Delgato e Embolo gli 
uomini più pericolosi di Urs Fischer

BASILEA - Il Basilea è, 
almeno sulla carta, 
la seconda forza del 
gruppo. E la partita 
di stasera può nascon-
dere parecchie insidie 
per la Fiorentina. Per-
ché quello svizzero, è 
un undici compatto e 
dinamico, che mesco-
la una buona capacità 
tecnica al grande atle-
tismo. Il portiere è Va-
clik, affidabile e sicuro. 
Il vero rebus è la linea 
difensiva per colpa di 
qualche infortunio di 
troppo. così Lang do-
vrebbe essere dirotta-
to sulla fascia sinistra 
con l’esperto Philipp 
Degen nel ruolo di 
terzino destro. Al cen-

tro, Samuel dovrebbe 
avere una chance da 
titolare per far rifia-
tare uno tra Hoegh 
e Suchy. In mezzo al 
campo, l’uomo da te-
nere sotto maggiore 
osservazione è Taulant 
Xhaka, uno dei fiori 
all’occhiello dei rosso-
blù. Al suo fianco, nel-
la cerniera mediana, 
dovrebbe agire Zuffi.  
Il trio dei trequarti-
sti unisce equilibrio e 
fantasia, con Bjarna-
son (ex Sampdoria e 
Pescara) a destra e Bo-
etius a sinistra. Matias 
Delgato, invece, agirà 
alle spalle dell’unica 
punta, il baby talento 
Embolo.

Daniel 
Hoegh.

Basilea: 4-2-3-1

4

26

6

7

77

10

8

34

36

5

1

1	 Vaclik
4	 Degen
26	 Hoegh
6	 Samuel
5	 Lang
34	 Xhaka 
7	 Zuffi
8	 Bjarnason
10	 Delgado
77	 Boetius
36	 Embolo

ALLENATORE
Urs Fischer





www.metronews.it
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 2015 9PROTAGONISTI

TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
Mario Suarez

In molte squadre 
lo hanno cercato, 
anche e soprattut-
to in Italia, ma alla 
fine, un po’ a sor-
presa, è arrivato in 
viola. Il mediano 
ex Atletico Madrid 
è il classico esem-
pio di calciatore 
che tutti gli alle-
natori vorrebbero 
avere a disposi-
zione, diligente 
e essenziale, sa 
dare equilibrio alla 
squadra e dettare 
i tempi di gioco ri-
sultando utilissimo 
in interdizione.
 

Giuseppe Rossi
Tutta l’Italia, e non 
solo, fa il tifo per 
lui. Il campione 
umile sul quale 
la sfortuna si è 
accanita. Ma Pepito 
ormai sta tornan-
do a giocare dopo 
l’ennesimo infor-
tunio, il tecnico sta 
iniziando a met-
tere minuti nelle 
sue gambe e forse 
è arrivato anche 
il momento di 
motivare la punta 
viola facendogli ri-
assaporare il gusto 
speciale delle notti 
europee.1

Gonzalo 
Rodriguez

Passano gli anni e 
cambiano anche le 
gestioni tecniche, 
ma l’argentino 
continua sempre 
ad essere il per-
no centrale della 
difesa viola. La sua 
buonissima qualità 
tecnica e intelli-
genza tattica lo 
rendono un affida-
bilissimo regista 
arretrato, che sa 
essere spietato in 
marcatura sulla 
punta e pericolo-
sissimo quando va 
a saltare nell’area 
avversaria.

3
Borja Valero

Ormai è uno dei 
senatori del grup-
po gigliato, per 
carisma e qualità 
tecnica è leader 
indiscusso del 
centrocampo. Da 
quest’anno, com-
plice l’addio di 
David Pizarro, ha 
abbassato di qual-
che metro il suo 
raggio d’azione. 
Ma, in ogni caso, la 
sua indole naturale 
è quella di giocare 
a tutto campo, e in 
ogni zona sa essere 
preziosi per i com-
pagni e letale per 
gli avversari.

5
Josip Ilicic

Il calcio è davvero 
strano. Fino a poco 
tempo fa lo sloveno 
era considerato un 
esubero, nemmeno 
troppo di lusso, di 
cui doversi disfare 
il prima possibile. 
La tifoseria non 
perdeva occasio-
ne per beccarlo 
e fischiarlo, ma 
l’arrivo di Paulo 
Sousa sembra 
aver rigenerato il 
talento cristallino e 
indiscutibile di un 
fantasista che trop-
po spesso è stato 
discontinuo.

4
Federico 
Bernardeschi
Questa deve essere 
la sua stagione, 
dopo l’infortu-
nio della passata 
annata il Berna è 
atteso al definitivo 
salto di qualità. 
E proprio con 
Montella, un anno 
fa, aveva lasciato 
intravedere i pri-
mi lampi del suo 
talento in questa 
stessa competi-
zione. Ora, però, 
ha sulle spalle un 
numero pesante e 
deve diventare un 
trascinatore.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - BASILEA

2 6
Taulant Xhaka

Talento purissimo 
e personalità da 
vendere. Il cam-
pioncino albanese 
è uno dei segreti 
dell’undici svizze-
ro, è uno di quei 
calciatori sveltis-
simi di pensiero 
che fanno girare il 
pallone più rapido 
di avversari e com-
pagni di squadra. 
E abbina la sua 
visione di gioco a 
uno spiccato spiri-
to da agonista, che 
spesso lo in escan-
descenza. È lui la 
fonte del gioco.

Breel Embolo
Tutta l’Europa che 
conta gli ha già 
messo gli occhi 
addosso. Eppure 
il Basilea, almeno 
per quest’anno, è 
riuscita a resistere 
alle avances dei 
top club e se lo è 
tenuto stretto. Il 
centravanti di ori-
gini camerunesi è 
un talento ancora 
acerbo che può 
sbocciare da un 
momento all’altro. 
Ha piedi buoni 
ed è devastante 
dal punto di vista 
fisico.1

Walter Samuel

Ha speso la parte 
più importante 
della sua carriera 
in Italia, a Milano 
e Roma ancora 
rimpiangono i 
tempi in cui c’era 
The Wall al centro 
della difesa. La 
velocità non è mai 
stato il suo forte, 
ma anche a 37 
anni sa sopperire 
ai suoi limiti con 
una carica agoni-
stica e un carisma 
decisamente fuori 
dal comune. È le-
tale anche in area 
avversaria.

3
Birkir Bjarnason

Vecchia cono-
scenza del calcio 
italiano, l’islandese 
sta vivendo il picco 
più alto della sua 
carriera. Con la na-
zionale si prepara 
a vivere da prota-
gonista l’europeo e 
intanto è arrivato a 
Basilea per il salto 
di qualità dopo 
la lunga gavetta 
anche in Serie B. È  
un esterno che dà 
equilibrio e pro-
fondità alla squa-
dra, ha una buona 
confidenza con il 
gol.

5
Jean-Paul 
Boëtius

È probabilmen-
te l’acquisto più 
importante dell’ul-
tima sessione di 
mercato del club 
svizzero. Classe 
’94, l’ala olandese 
è il classico ester-
no offensivo che 
predilige partire 
da sinistra (ma può 
giocare tranquilla-
mente anche a de-
stra) per puntare il 
difensore e arrivare 
alla conclusione. Il 
dribbling e la pro-
gressione sono le 
sue doti migliori.

4
Matías Delgado

Da tre anni è 
tornato nel club 
che aveva creduto 
in lui e l’aveva 
lanciato nel calcio 
europeo. È uno dei 
tanti talenti del 
calcio argentino 
che ha raccolto 
meno di quanto 
avrebbe potuto, 
a 32 anni, e dopo 
essere finito 
all’Al-Jazira, ha 
però dimostrato di 
saper essere anco-
ra determinante, 
fantasia e estro 
non gli sono mai 
mancati.
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FIRENZE - Una sola 
partita, due vittorie. 
Contro il Genoa, in-
fatti, la Fiorentina 
non ha trovato solo 
tre punti  buoni per 
rimpolpare la classi-
fica, ma ha soprattut-

to riabbracciato 
uno dei suoi 

uomini più 
a t t e -

s i . 

Sì, perché dopo 482 
giorni, Giuseppe Ros-
si è finalmente tor-
nato in campo. E l’ha 
fatto da protagonista. 
Buona condizione fi-
sica, ottime giocate e 
un feeling con il gol 
che tornerà presto. 
Tutto per sessanta 
minuti da applausi 
che hanno caricato 
a pallettoni la punta 
italoamericana. «È 
stato bellissimo tor-
nare in campo dopo 
tanto tempo – ha 

detto a fine partita 
Rossi – all’inizio 
ero concentrato, 

avevo tanta vo-
glia di giocare 
e di mettermi 

in mostra. Sono con-
sapevole di poter cre-
scere ancora». E ora 
che l’infortunio sem-
bra finalmente spe-
dito in naftalina, la 
Viola può finalmente 
contare su un gioca-
tore capace di fare la 

differenza non solo 
nel ruolo di prima 
punta. Paulo Sousa, 
infatti, è pronto a cu-
cirgli addosso anche 
il ruolo di attaccante 
decentrato sulla si-
nistra. «Può giocare 
anche in quella posi-
zione – ha garantito 
il tecnico portoghese 
– perché è un calcia-
tore di movimento. 
Gli manca la conti-
nuità agonistica della 
partita, ma la troverà 
presto». Ora la priori-
tà di Pepito è quella 
di ritrovare condizio-
ne e sicurezza. Anche 
per questo, dopo i 20 
minuti contro il Tori-
no, il tecnico gigliato 
gli ha concesso un’o-
ra intera contro il Ge-
noa. Solo mettendo 
minuti nelle gambe, 
infatti, Rossi riuscirà 
ad essere brillante 
e pericoloso sotto 
rete. Il ragazzo, però, 
può prendersi tutto 

il tempo necessario. 
E non solo perché 
forzare i tempi di re-
cupero sarebbe una 
follia. Dopo l’addio 
di Mario Gomez, la 
Fiorentina potrebbe 
aver trovato final-
mente la quadratu-
ra del cerchio. Con 
Nikola Kalinic che 
si sta dimostrando 
un acquisto solido, 
va registrata anche 
la crescita di Baba-
car. Dopo i sette gol 
messi a segno nella 
scorsa stagione, per 
il senegalese questo 
può essere l’anno 
della consacrazione. 
I mezzi, tecnici e fisi-
ci, ci sono eccome. E 
in attesa di ritagliarsi 
uno spazio sempre 
più importante in 
questa squadra, ieri 
l’attaccante ha mes-
so la firma decisiva 
nell’1-0 contro il Ge-
noa. Un inizio davve-
ro niente male.

Bentornato, Giuseppe
Dopo 482 giorni di assenza, contro il Genoa 
Giuseppe Rossi è tornato titolare.  
In attesa della forma migliore, Paulo Sousa 
studia per lui un ruolo defilao sulla sinistra

Giuseppe rossi 
è tornato titolare 
dopo oltre un anno.

Nella scorsa 
stagione Babacar 
ha segnato 7 reti 
con la maglia viola.
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Dipende tutto da Pepito

ROMA - La sua stagio-
ne televisiva è già ini-
ziata nel migliore dei 
modi. E ora, Enrico 
Varriale, è pronto a 
scommettere anche 
su quella della Fioren-
tina. 
Quest’anno Il Processo del 
lunedì è sbarcato su Rai 3, 
può presentarci la nuova 
stagione?
A trentacinque anni 
dalla sua nascita, il 
processo torna su una 
tv generalista. È una 
bella sfida, e sono 
contento di essermi 
assunto questo ono-
re/onere.  Con me c’è 
Andrea Delogu, che 
è molto attiva su so-
cial, per tenere aper-
to un dialogo con i 
fruitori del web che 
sono sempre di più. 
Vogliamo coinvolge-
re i telespettatori che 
vogliono approfondi-
re la conoscenza del 
calcio, penso alle don-
ne che sono costrette 
da mariti, padri, fra-
telli a vedere calcio 
tutta la settimana e 
vorrebbero confron-
tarsi ad armi pari con 
loro. E poi ci saranno 
gli ospiti fissi: Mara 
Maionchi, Andrea 
Scanzi, Michele Dalai 
e Cristiano Lucarelli. 
Ma ne avremo tanti 
ogni puntata.
Si può ancora scherzare 
col calcio o ci si prende 
troppo sul serio?
Noi ci proviamo. Va 
recuperato anche 
il lato ironico dello 
sport, è un gioco stra-
ordinario che appas-
siona tutti, se diventa 
solo una questione 
economica si perde 
il segreto del calcio. 
Tutti, sin da piccoli, 
abbiamo iniziato a 
seguirlo perché è un 
gioco. È un prolunga-
mento dell’infanzia.
Per tanti anni si è occu-

pato del post partita, chi 
è l’allenatore più simpa-
tico?
Mi piacciono gli al-
lenatori che parlano 
chiaro, quelli che non 
cercano scuse. Uno è 
Mihajlovic,  non cer-
ca mai alibi. Un altro 
era Mazzarri, anche 
Montella è persona 
carina. Preferisco i 
sinceri. Poi ci sono 
personaggi mediatici, 
Ferrero su tutti, che 
sono una garanzia. È 
il personaggio media-
tico per eccellenza, e 
i risultati sportivi gli 
danno anche ragione.
Che idea si è fatto di Paulo 
Sousa?
Me lo ricordo quan-
do era giocatore e 
ho visto lo splendido 
lavoro che ha fatto a 
Basilea. Chissà che il 
destino sia di buon 
auspicio, fa il suo 
esordio in Europa con 
la Viola proprio con-
tro la squadra con cui 
ha vinto il campiona-
to un anno fa. Ha le 
idee chiare, è molto 
tattico come tutti i 
portoghesi, fa giocare 
bene la sua squadra 
ma valuta anche le 
caratteristiche degli 
avversari di volta in 
volta. Nella prima 
giornata di campiona-
to ha dato una lezio-
ne al Milan.
Che stagione si aspetta 
dalla Fiorentina?
Credo che molto di-
pende dalle condizio-
ni di Giuseppe Rossi, 
la Fiorentina ha una 
rosa interessante ma 
per il salto di qualità 
ha bisogno di recupe-
rare a pieno Pepito. 
Sarebbe una grande 
notizia non solo per 
i viola ma per tut-
to il calcio italiano, 
è un giocatore con 
doti fuori dal comu-
ne. Lo scorso anno la 

Fiorentina, in alcuni 
momenti della stagio-
ne, sembrava potesse 
inserirsi per la lotta 
Champions ma le è 
mancato qualcosa, 
ha dovuto fare i conti 
con molti infortuni, 
soprattutto in attac-
co. È la differenza la 
fanno gli attaccanti, 
oltre a Rossi mi piace 
molto anche Bernar-
derschi.
E in Europa, quanta strada 
può fare?
In generale, ho fidu-

cia in tutte le italiane 
impegnate in Europa 
League. Finalmente, 
con le due semifina-
liste della passata an-
nata, c’è stata l’inver-
sione di tendenza. Si 
è capito quanto può 
essere importante 
questa competizione, 
e la Fiorentina ha tut-
te le carte in regola 
per arrivare sino in 
fondo. Anche il suo 
gioco, ancora più alla 
spagnola con l’inne-
sto di Mario Suarez 

a centrocampo, 
può dare i frutti 
sperati.
 Flavio Di Stefano

Enrico Varriale, storico volto Rai e 
conduttore del Processo del lunedì, è 
convinto che dal recupero di Giuseppe Rossi 
dipenda la stagione di viola: «È un giocatore 
che fa la differenza, quello che è mancato 
alla Fiorentina fino ad oggi per fare il salto di 
qualità»

Enrico Varriale, 
in onda tutti 

i lunedì alle 23 
con il suo 
Processo 
su Rai 3.





www.metronews.it
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE 2015 17IL GIRONE

Attenti a quelle due

FIRENZE - L’urna di 
Montecarlo è stata 
tutto sommato cle-
mente. Il vero osta-
colo sulla strada della 
Fiorentina in questo 
girone di Europa Lea-
gue ha un nome: Ba-
silea. Il passaggio del 
turno, infatti, sem-
bra un affare privato 
fra elvetici e toscani. 
Troppo ampio il di-
vario tecnico con le 
altre due pretendenti 
per pensare sul serio 
a un colpo di scena. 
Tanto per il Lech Poz-
nan quanto per il Be-
lenenses, l’obiettivo 
sarà quello di rosic-
chiare punti alle due 
big e, magari, uscire 
dal campo a testa alta.
Almeno sulla carta. 

Rivincita polacca
A rendere più inte-
ressante la questione, 
però, ci pensa una sin-
golare coincidenza. 

Tutto è iniziato il 29 
luglio scorso, quando 
Basilea e Lech si sono 
affrontate nel terzo 
turno preliminare di 
Champions League. 
Chi vinceva andava 
avanti verso il paradi-
so della coppa con le 
orecchie, chi perdeva 
scendeva nel purga-
torio dell’Europa Lea-
gue. A spuntarla sono 
stati gli svizzeri che si 
sono imposti all’anda-
ta per 1-3 al Municipal 
Stadium (reti di Lang, 
Janko e Callà per il 
Basilea, mentre Tho-
malla ha realizzato il 
gol della bandiera per 
i polacchi) per poi im-
porsi in casa per 1-0 
grazie alla rete dell’ex 
Pescara Bjarnason. Un 
doppio scivolone che 
ha gelato sul nasce-
re le ambizione del 
Lech. Peccato, però, 
che a rendere più 
nervoso Paulo Sousa 

ci si metta un altro 
precedente. Stavolta 
bisogna tornare indie-
tro fino alla stagione 
2010/2011, quando il 
Lech riuscì clamoro-
samente ad elimina-
re la Juve dal girone 
di Europa League. A 
Torino finì 3-3, ma al 
ritorno la musica per 
le orecchie dei tifosi 
bianconeri fu anco-
ra peggiore. In una 
tempesta di ghiaccio, 
con una temperatura 
abbondantemente al 

di sotto dello zero, i 
bianconeri di Delneri 
non riuscirono ad an-

dare oltre l’1-1. Terzo 
posto nel girone e tan-
ti saluti all’Europa. 

Ritorno portoghese
Non ha niente da per-
dere neanche il Bele-
nenses, squadra por-
toghese che in questa 
Europa League spera 
di fare bella figura. 
Dopo essere entrati 
nella fase a gironi eli-
minando gli svedesi 
del Goteborg nel ter-
zo turno e gli austria-
ci dell’Altach, ora gli 
uomini di Ricardo Sá 
Pinto vogliono toglier-
si più soddisfazioni 
possibili. 

Il Lech Paznan e il Belenensen completano 
il gruppo della Fiorentian. Polacchi e 
portoghesi sono alla portata, una vittoria 
contro il Basilea consenirebbe dunque  
di giocare con più tranquillità

Lech - La Stella

Kasper 
Hamalainen

Ventinove anni 
compiuti, buoni piedi 
e una discreta dose di 
fantasia. Il trequartista 
finlandese è senza 
dubbio l’arma in più del 
Lech Poznan in questa 
stagione. Arrivato nel 
gennaio del 2013 dal 
Djurgarden, è lui l’uomo 
che può far male alle 
difese avversario. D’altra 
parte i numeri parlano 
per lui: 13 gol nell’ul-
timo campionato, 1 in 
Coppa di Polonia e 1 

in Europa 
League 
sono un 
bottino 
di tutto 

rispetto.

Belenenses - La Stella

Ruben 
Pinto

A soli 12 anni 
è entrato 
a far parte 
delle giovanili 
del Benfica. 

Nel 2011/2012, 
il fantasista è stato 
aggregato alla prima 
squadra e, nonostante 
il suo scarso utilizzo, 
ha firmato un contratto 
professionistico con una 
clausola di rescissione di 
circa 30 milio di  euro. 
Dopo due stagioni e 
mezza nella squadra B, 
nel 2015 si è trasferito 
in prestito al Paços 
de Ferreira, dove è 
riuscito a mettersi 
in mostra. Ora è arrivato 
il momento del salto di 
qualità.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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FIRENZE - Altro che 
Svizzera italiana. 
Questo Basilea striz-
za sul serio l’occhio al 
Belpaese. Tutto meri-
to, se così si può dire, 
di un terzetto di gio-
catori che, dopo aver 
cercato (e in qualche 
caso anche trovato) 
fortuna nella nostra 
Serie A, è emigrato 
per vestire la maglia 
rossoblù del club 
svizzero. Un trio di 
vecchie conoscen-
ze che, oggi, tor-
na in Toscana per 
provare un colpaccio 
fondamentale per il 
prosieguo del giro-
ne. Il più emozionato 
per questo “ritorno”, 
sarà sicuramente 
Zdravko Kuzmano-
vić, metronomo di 

centrocampo col 
doppio passaporto 
serbo e svizzero. Lui, 
che con il Basilea 

aveva mosso i pri-
mi passi nel 

calcio che 

conta, questa estate è 
tornato a “casa” dopo 
una parentesi non 
esattamente bril-
lante con la maglia 
dell’Inter. Difficile, 
però, che stasera il 
centrocampista rie-
sca a non farsi pren-
dere dalla nostalgia. 
Sì, perché questo sta-
dio il Kuz 
lo cono-
sce bene. 

Tutto inizia nel gen-
naio del 2007. Il Pa-
lermo tratta a lungo 
il suo acquisto, poi 
arriva la Fiorentina e 
per tre milioni si ag-
giudica il cartellino 
del promettente cen-
trocampista. Zampa-
rini accusa Corvino, 
definendolo 
uno «scia-
callo», Cor-
vino accusa 

Zamparini sostenen-
do «meglio sciacallo 
che pollo». Poi a par-
lare è il campo. Kuz-
manovic trascorre 
due anni e mezzo in 
Viola (collezionando 
70 presenze e 3 gol), 
poi saluta e vola a 
Stoccarda prima e 
Milano, sponda In-
ter, poi. Ed è proprio 
dai nerazzurri che 
proviene un altro ex 

“italiano” di lus-
so come Walter 
Samuel. Dopo 
aver vinto tutto 
con le maglie di 
Boca (2 scudetti 
e una Copa Li-

bertadores), Roma 
(un campionato nel 
2001 e una Super-
coppa nello stesso 
anno), Inter (5 scu-
detti, 4 Supercop-

pe, 3 Coppe Italia, 1 
Champions League 

e un Mondiale per 
club), il ruvido ar-
gentino ha deciso di 
non appendere gli 
scarpini al chiodo e 
di provare una nuova 
avventura all’estero, 
dopo il fallimento in 
Spagna con il Real 
Madrid. Il risultato? 
Uno scudetto subito 
alzato al cielo con la 
maglia del Basilea. 
Il fisico non sarà più 
quello di una volta, 
ma la Viola è avvisa-
ta: la fame di trofei 
è sempre la stessa. A 
chiudere il triumvi-
rato, ci pensa Birkir 
Bjarnason. L’islan-
dese ha giocato con 
le maglie di Pescara 
e Sampdoria, senza 
però riuscire a rita-
gliarsi uno spazio 
importante. Quella 
di stasera, per lui, 
potrebbe essere una 
buona occasione per 
provare a far nascere 
qualche rimpianto. 

Andrea Romano

Un Basilea all’italiana
Dopo l’ex interista Walter Samuel,  
anche Kuzmanovic e Bjarnason hanno scelto  
di indossare la maglia del club svizzero.  
Il loro obiettivo? Impressionare per far 
rimpiangere la loro partenza 

Walter Samuel 
ha vestito le maglie 
di Roma e Inter.

Bjarnason è stato 
portato in Italia 

dal Pescara.

Kuzmanovic ha 
giocato nella 

Fiorentina fra il 
2007 e il 2009.
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FIRENZE - Da Alfredo 
Di Stefano a Pierluigi 
Casiraghi. In mez-
zo, Joaquín Peiró. Il 
rapporto della Fio-
rentina con le coppe 
europee non è certo 
dei più semplici. E 
per rendersene con-
to, basta dare uno 
sguardo ai numeri. 
Delle quattro finali 
giocate, infatti, i vio-
la sono usciti vinci-
tori solo un un’occa-
sione. Era il maggio 
del 1961 e i toscani 
riuscirono ad alzare 
la Coppa delle Cop-
pe davanti al proprio 
pubblico dopo una 
doppia sfida emo-
zionante contro i 
Rangers. All’andata 
la Fiorentina zittì 
l’Ibrox Park con un 
netto 0-2 (doppietta  
di Luigi Milan) per 
poi imporsi per 2-1 al 
Comunale. Momen-
ti di gloria destinati 
a rimanere gli unici 
nella storia interna-

zionale dei gigliati.
 
Colpa di Alfredo
Il primo, grande, 
dispiacere è datato 
1957. La Fiorentina 
sbaraglia la Stella 
Rossa e si laurea la 
prima italiana ad 
arrivare in finale di 
Coppa Campioni. 
Peccato, però, che al 
suo cospetto abbia 
trovato Sua Maestà 
Alfredo Di Stefano. 
La parità dura 69 mi-
nuti. Poi la “Saeta Ru-
bia” insacca il rigore 
che vale il vantaggio 
delle meringhe e, 
sette minuti più tar-
di, Gento realizza la 
rete inchioda il risul-
tato sul 2-0. I bian-
chi esultano, i viola 
piangono lacrime 
amare. Le stesse che 
verseranno nel 1962, 
quando nella finale 
di Coppa delle Coppe 
se la dovranno vede-
re con l’altra madri-
lena. Al fischio finale 

è 1-1, ma il regola-
mento prevede la ri-
petizione del match. 
Tutto da rifare. E per 
giunta a settembre. 
Stavolta l’Atletico è 
inarrestabile e in 59’ 
minuti i “materassi” 
sbrigano la pratica  
con un rotondo 3-0 
(reti di Miguel Jones, 
Mendonça e Joaquín 
Peiró). Il bilancio 
comincia ad essere 
pesante: una Coppa 
Campioni e una Cop-
pa delle Coppe persa. 
Così, quando la Fio-
rentina conquista la 
finale di Coppa Uefa 
nel 19990, in molti 
sperano che la musi-
ca possa finalmente 
cambiare. E invece 
a trasformare in un 
incubo il sogno dei 
gigliati, ci pensa la 
Juventus. All’andata, 
a Torino, finisce 3-1 
(vantaggio di Galia 
al 3’, momentaneo 
pareggio di Buso al 
10’, poi bianconeri 

ancora avanti con 
Casiraghi al 59’ e 
De Agostini al 73’), 
al ritorno, due setti-
mane più tardi, alla 
Fiorentina serve il 
miracolo per ribal-
tare la situazione. 
Peccato che la Vec-
chia Signora non sia 
d’accordo. Al triplice 
fischio la gara finisce 
0-0. Per la squadra di 
Ciccio Graziani, che 
chiuderà la Serie A 
al 12° posto, si tratta 
dell’ennesima occa-
sione gettata alle or-
tiche.

Maledetta Europa
La Viola detiene il poco invidiabile record 
di aver perso in finale tutte e tre le coppe 
europee. Ora per la Fiorentina è tempo di 
bissare l’unico successo continentale del 1961.

Alfredo Di Stefano,
la Saetta Bionda, 
realizzò un rigore contro 
la Fiorentina nella finale 
di Coppa Campioni 
del 1957, vinta dal Real.

Pierluigi Casiraghi ha 
castigato la Fiorentina 

nella finale 
di andata della 

Coppa Uefa del 1990, 
vinta dalla Juventus.
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FIRENZE - Non solo 
i gol di Babacar e gli 
assist di Ilicic. Sì, per-
ché questa sera Pau-
lo Sousa può contare 
anche su un altro 
alleato per provare 
a piegare il Basilea. 
Quale? La cabala. Sì 
perché negli otto 
precedenti contro 
le squadre svizzere, 
raramente la Fioren-
tina ha perso la bus-
sola. Fra Coppa Cam-
pioni, Coppa delle 
Coppe, Uefa e Euro-
pa League, infatti, la 
Viola ha perso soltan-
to in due occasioni. 
Una, in particolare, 
resterà a lungo im-
pressa nella mente 
dei tifosi gigliati. È il 
3 novembre del 1998 
e, dopo aver vinto 
per 0-2 in casa del 
Grasshopper grazie 
alle reti di Batistuta 
e Robbiati, la Fioren-
tina vuole sbrigare 
la pratica “ritorno” 
il prima possibile. Il 

palcoscenico, però, 
non è il Franchi ma 
l’Arechi di Salerno, 
scelto per devolvere 
l’incasso agli alluvio-
nati di Sarno. Eppure 
ecco che la festa si 
trasforma in incubo. 
Mentre le squadre 
rientrano negli spo-
gliatoi alla fine del 
primo tempo (risulta-
to fermo sul 2-1), un 
tifoso della Salernita-
na lancia una bomba 
carta che finisce per 
ferire al ginocchio il 
quarto uomo, il bel-
ga Philippe Flament. 
La Uefa non ammet-
te ragioni: 0-3 a ta-
volino per responsa-
bilità oggettiva della 
Fiorentina e tante sa-
luti al passaggio del 
turno. Per il resto, 
invece, 1 pareggio e 
5 vittorie. L’ultima è 
andata in scena ad 
agosto del 2013, du-
rante gli spareggi per 
l’Europa League. Nel-
la prima partita la 

Viola espugna lo sta-
dio del Grasshopper 
grazie ai gol di Cua-
drado al 13’ e all’au-
togol di Grichting, 
che rendono inutile 
la rete di Ngamukol. 
Al ritorno, in Tosca-
na, Ben Khalifa re-
gala agli svizzeri la 
rete che vale il 2-2 
complessivo. Pecca-
to, però, che il gol 
in trasferta premino 
i gigliati che stacca-
no così il pass per 
la competizione eu-
ropea.  Decisamente 
più dolorose, invece, 
sono state le sconfit-
te degli svizzeri con-
tro squadre italiane. 
In nove confronti, 
infatti, il Basilea è 
riuscito a uscire vin-
citore soltanto in tre 
occasioni (cinque 
sconfitte e un pareg-
gio). La prima è data-
ta marzo 2003 e nel 
girone di Champions 
League i rossoblù ri-
uscì a piegare in casa 

addirittura la Juven-
tus (gol di Tacchinar-
di, Cantaluppi e rete 
vincente di Gimenez 
nel secondo minuto 
di recupero), l’ulti-
ma invece risale al 
19 settembre 2009, 
quando nel girone 
gli svizzeri sconfisse-
ro in casa 

la Roma 
per 2-0.

La storia dice Viola
La Fiorentina si è aggiudicata ben cinque delle 
otto sfide contro squadre svizzere. L’ultima 
sconfitta gigliata, ininfluente per il passaggio 
del turno, è arrivata nel 2013 contro il 
Grasshopper

Juan 
Cuadraro.

Batistuta ha segnato nella gara di andata contro il Grasshopper nel 1998.




